
Gp Gran Bretagna 
Non solo Ferrari 
La Minardi conquista 
i primi 3 punti in FI 
e svela ambizioni 
per il prossimo anno 

fARIA Nannini deluso dalla gara 
-— «Mi rifarò a Hockenheim» 

Il sogno dell' 

Ordine di arrivo 

1) Alain Prost (Fra • McLaren Honda) che percorre km. 
305,920in lhl9'22"13i 

2) NigelMansell (Gbr-Ferrari) a 19"369 
3) Alessandro Nannini (Ita - Benetton Ford) a 48 "019 
4) Nelson Piquet (Bra - Lotus Jiidd) a V06'735 
5) Pierluigi Martini (Ita • Minardi Ford) a un giro 
6) Luis Perez Sala (Spa - Minardi Ford) a un giro 
7) Olivier Grouillard (Fra - Lotus) a un giro 
8) Satorum Nakajima (Già - Lotus Judd) a un giro 
9) Derek Warwick (Gbr - Arrows Ford) a due giri 

, 10) Thierry Boutsen (Bel - Williams Renault) a due giri 
11 ) Emanuele Pirro (Ita • Benetton Ford) a due giri 
12) Bertrand Gachot (Fra • Onyx Ford) a due giri 
Quattordici ritirati. 

Italia 
Vederla la faccia di Pier Luigi Martini! Vederla 
la faccia di Luis Perez Sala! Vederla la faccia di 
Giancarlo Minardi! 11 riso trattiene a stento lacri­
moni di gioia. La gioia che esplode incontenibi­
le nel box del team romagnolo per questi tre 
punti raccattati sul limite estremo delle prequa­
lifiche, dopo sessantaquattro giri al cardiopal­
mo. 

DAL NOSTRO INVIATO , , 
GIULIANO CAPECELATRO 

Il gran volo dì Patrese 

Wt SILVERSTONE. -Solo alla 
fine. Solo alla fine ho capito 
che ce l'avevamo fatta», È un 
trionfo per la Minardi. È un 
trionfo per il piccolo Pier Luigi 
Martini, che arriva ai box fra­
dicio dì sudore, in una marea 
di mani che gli cingono le 
spalle, di meccanici che lo 
abbracciano, che lo issano 
stille spalle, di giornalisti che 
lo tempestano di domande. 
Mai deve averne visti tanti tutti 
in un colpo. Ma se Prosi è il 
vincitore, se Mansell non si è 
tirato indietro fino all'ultimo, è 
lui, il giovane pilota romagno­
lo, il piccolo grande eròe del­
la giornata. E, con lui, vi sugli 
scudi H compito spagnolo Luis 
Perez Sala, che ha dato per la 
prima volta alla Spagna un 
punto di Formula I. 

La Minardi aveva bisogno di 
due punti per evitare le pre-
qqaliche. Ne avesse fatto uno 
soltanto sarebbe stata comun­
que costretta all'infernale gio­
stra del venerdì mattina. Al-
l'ultima gara utile. Martini e 
Sala hanno portato a casa, col 
quinto e sesto posto, tre punti 
pesanti. È un po' come se una 
squadra si salvasse dalla serie 
B con una doppietta in zona 
Cesarmi. 

«È stato terribile - non fa 
che ripetere Martini -, Verso 
la fine, una delle visiere aspor­
tabili di qualche pilota è finita 
sul radiatore della macchina. 
La temperatura dell'acqua e 
salita e saliva sempre più. Te­
mevo di dovermi fermare da 
un momento all'altro. Gli ulti­
mi sette giri sono stati intermi­
nabili, ìa pista sembrava pro­
lungarsi all'infinito». 

, Poi il trionfo. Un trionfo in 
famiglia, ai margini della 
grande testa dei primi classifi­

cati, tra sorrisi, battimani, baci 
e abbracci a profusione. È il 
momento dell'euforia dopo le 
angustie degli ultimi mesi. È 
ovviamente raggiante Gian­
carlo Minardi, padre padrone 
della scuderia. Solleva gli oc* 
chi al cielo e dice: «Sapevo 
che, prima o poi, qualcuno ci 
avrebbe aiutati. Abbiamo evi­
tato proprio all'ultimo le pre­
qualifiche. Ma sarebbe slato 
ingiusto che le dovessimo fa­
re, Ci siamo salvati con le no­
stre forze, e ora voglio che la 
squadra rimanga agli stessi lì* 
velli di oggi». 

L'euforia dà ali a program­
mi ambiziosi. Minardi si sbi­
lancia ed afferma di volersi 
classificare tra i primi dieci co­
struttori, di non voler più pati­
re i tormenti dì questa prima 
parte di stagione. L'addetto 
stampa della squadra, Jaime 
Manca Graziadei, ribadisce ii 
concetto: «Adesso potremo fi­
nalmente lavorare con calma, 
senza l'assillo di un'ingiusta 
"retrocessione". Ne sono con­
vinto: i risultati verranno, E 
credo che davvero potremo 
puntare a qualificarci tra i pri­
mi dieci». 

È un'altra Italia quella che 
esulta. Quella dal volto più 
provinciate, non l'Italia un po' 
sostenuta della Ferrari, tutta 
tecnocrazia e proclami di im­
minente vittoria. Il secondo 
posto di Mansell è un mode­
sto ricostituente per lo stato di 
salute della scuderia modene­
se. La McLaren è nettamente 
in testa nella classìfica costrut­
tori. In gara, se scompare, co­
me fa metodicamente da un 
po' di tempo a questa parte, 
Senna, ci pensa Prost a pren­
dersi l'alloro. E, se saltano lo­
ro due, può sempre spuntare 

Putenza: Prosi allunga e tenta di sorprendere 
Senna, mù il brasiliano, partito una frazione dì 
secondo in ritardo, recupera è mantiene la testa. 
Tèrso giro: il campo mette nei guai, Berger, co­
stretto a fermarsi a lungo ai box, 
Dodicesimo giro: in curva Senna perde il coti-, 
trailo dèlta macchina e finisce fuori pista conia 
macchina insabbiata. È la quarta volta consecu-
tiva che non finisce una gara. Prosi va in testa, 
Mansell non lo molla. Patrese supera Boutsen e 
si porta al quarto posto. 
Diciannovesimo giro: safta una sospensione 
della Williams e Patrese finisce fuori. 
Ventlaelealmo giro: Mansell è sempre all'at­
tacco; a colpi di giri più veloci, ma Prost non si 
lascia spaventare. 
Quarantatreesimo giro: Si squarcia una 
gomma della sua Ferrari. Mansell è costretto a 
portarsi ai box e perde II "26. La corsa sembra 

finita perchè il vantaggio di Prost sugli altri con­
correnti è superiore al mezzo minutò. 
Quarantàsetteslmo giro: anche Prost si fer­
ma ai box per cambiare gomme. Mansell recu­
pera. ma resta indietro diottre 12". Dietro di lui 
Nannini, Piquet, Gugelmin, Martini 
Clnquantaquattreslmo giro: Gugelmin ai 
box Martini diventa quinto, Sala sesto. La Mi­
nardi comincia a intravvedere la salvezza. 
Cinquantaseiesimo giro: Mansell sempre al­
l'attaccò, ma Prost resiste. Nannini supera Pi­
quet. 
Sesaantaquattreslmo giro: Prost arriva indi­
sturbato al traguardo. Mansell. secondo, vanta il 
giro più veloce (I '12"07). Nannini è terzo, Pi­
quet. quarto. La Minardi, con Martini quinto e 
Sala sesto, conquista tre punti Vitali e si salva 
dalle prequalifiche. 

DGLC. 

Classifica mondiale piloti 

1 Prof 1 , 
2 Senna. . 
SPatres»-
4 Mansell : 
$ Boutsen' : • 
'SNannirtl ' -
T Piauét 
7Alboreto 
9 Herbert 

irj De Cesari* ' 
10 Qhgevèr 
10 Guaelmin. 

10 Caffi 
10 Warwick''"; 
16 Danner 
16 Alesi 
18 Johansson 
18 Arnoux 
18 Martini. 
21 Targuini 
21 Brundle 
21 Groudillard 
21 Palmer,,, ,, 
21 Sala 
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Prequalifìcazioni 
Urini e Ghinzani 
condannati 
alla lotteria dei tempi 

Alain Prost, braccio alzato, 

un Boutsen di turno. Altera e 
imperturbabile, la «rossa» pro­
segue per la sua strada, che la 
condurrà giovedì e venerdì a 
Hockenheim in un assaggio 
del Gran premio di Germania 
in programma per la fine del 
mese. 

Non esulta più di tanto, in­
vece, Alessandro Nannini. È 
giunto terzo, frugando la crisi 

in cui sembrava immerso fino 
al collo venerdì e sabato. Ap­
prezza la nuova macchina, 
ma si aspetta che gli dia di 
più. «A cominciare da Hocke­
nheim - afferma con decisio­
ne -. Il circuito che prediligo 
con quello di Imola. La mac­
china va abbastanza bene; 
appena l'assetto sarà a posto, 
penso che ci avvicineremo di 

molto alla McLaren». In Ger­
mania anche Emanuele Pirro, 
che è riuscito a conquistare 
l'undicesimo posto col vec­
chio modello, potrà disporre 
della nuova macchina E la 
Germania è un pò la terra 
promessa del team LO! presi 
dente Luciano Bcnellon che 
proclama convinto «E in Ger 
mania che comincia davvero 
il nostro campionato» Pierluigi Martini 

Wm SILVERSTONE. Con il Gp 
d'Inghilterra è stala raggiunta 
la metà dei gran premi previsti 
net|parnpionato jqprWiale <ÌL 
FI, scadenza decisiva per lo,. 
schieramento delle scuderie 
che devono affrontare le pre* 
qualificazioni per partecipare 
alle prove ufficiali dei gran 
premi. Le vetture sono 13, di 
sette scuderie: Osella Ford: 
Larini (Ita) e Ghinzani (Ita). 
Larousse Lamborghini: Alliot 
(Fra) e Bernard (Fra). Coloni 
Ford: Moreno (Era) e Ra­
phael (Fra). Zakspeed Ya­
maha; Schneider (Rfg) e Su­
zuki (Già). Onyx Ford: 
Johansson (Sve) e Gachot 
(Fra). Ags Ford: Tarquini 
(Ita)eDalmas(FVa). 

Tour. L'italiano perde tre minuti, ora è tredicesimo 

La scalata non si addice a Bugno 
Fignon crolla, Lemond in giallo 

AHTOINE DESCHAMPS 
Arrivo 

Wm ORCIERES MERLE7TE. «Da 
una cronometro all'altra* 
potrebbe essere l'etichetta 
da porre a suggello del ritor­
no di Greg Lemond in ma­
glia gialla a conclusione del­
la cronoscalata del Tour. 
L'americano, impegnato 
nella sua guerra privata con 
Rgnon per Ja leadership, ha 
portato a termine una frazio-

: ne esemplare per saggia di­
stribuzione di forze e per 
temperamento in una gior­
nata in cui era facile scom­
porsi e perdere tutto. Dopo 
aver conquistato la maglia a 
Rennes e averla portata fino 
ai Pirenei nelle cinque gior­
nate più belle della sua re­
surrezione di corridore, Le­
mond aveva subito la morti­
ficazione di essere degrada­
to sul campo da uno scatti­
no in salita dì Fignon a Su-
perbagnères. Da quel giorno 
non ha pensato ad altro che 
all'occasione per prendersi 
la rivincita e la cronometro 
in salita è diventata il suo ri­
lancio. La tappa è stata vinta 
da uno Steven Rooks forma­
to lunare, con un passo da 
bulldozer che ad ogni con­
trollo parziale gli ha consen­
tito di segnare il miglior tem­
po aiutandolo poi anche ad 
incrementare il vantaggio 
sulla dura salita finale, lungo 
la quale si sono consumati 
molti drammi. Tra questi an­

che il crollo di Gianni Bugno 
il quale, dopo i primi dieci 
chilometri in salita decisa­
mente deficitari aveva auto­
rizzato qualche speranza 
sulla parte centrale, pianeg­
giante, lasciando intendere 
che magari avrebbe potuto 
essere l'inizio del suo cre­
scendo. Invece sulla salita 
che portava al traguardo Bu­
gno si è spento con una pro­
gressione all'indietro che 
l'ha portato a pagare 3*14" 
al vincitore e l'ha fatto retro­
cedere al tredicesimo posto 
in classifica generale, esatta­
mente come prima della sua 
brillante parentesi sui Pire­
nei. Più grave è il fardello 
del distacco che ora supera 
gli otto minuti. 

Eppure il percorso si addi­
ceva ad un passista scalato­
re come lui, la botta rime­
diata alla schiena si è ormai 
asciugata e il settimo posto 
in classifica rappresentava 
una postazione interessante 
da difendere. «Probabilmen­
te non ho calcolato bene le 
difficoltà nel finale. All'inizio 
non mi sono trovato poi cosi 
male, anche se ho pagato 
più di un minuto a Rooks. 
Dopo la parte pianeggiante 
credevo di andare meglio, 
invece mi sono piantato. Ma 
la spiegazione più logica è 
che forse sono andati trop­
po forte agli altri». 

I) Steven Rooks (Ola) in 
lhl0'42" alla media oraria di 
33.097; 2) Lejarreta (Spa) a 
24"; 3) Indurain (Spa) a 43"; 
4) Delgado (Spa) a 49"; 5) 
Lemond (Usa) a 57"; 6) 
Kelly (Irl) a 1*06": 7) Alcala 
(Mes) a l'IO"; 8) Theunisse 
(Ola) a l'I2"; 9) Biondi 
(Fra) a l'37"; 10) Fignon 
(Fra) a M4"; 11) Wechsel-
berger(Aut) a 1*52"; 21) Bu-
gno(lta)a3'14". 

È davvero un peccato che 
Bugno abbia pagato un pe­
daggio cosi pesante perché 
il suo tabeilino di marcia 
non era poi cosi deludente. 
Riassumiamolo dalla prima 
giornata. 
Prologo a Lussemburgo: 26" 
a 21" da Breukink; l'1 semi­
tappa: 29" a 4"47" da Da Sil­
va; 2'' semitappa (crono-
squadre): 107" a 5'29" sem­
pre da Da Silva; a Francor-
champs: 97" a 529"; a Wa-
squenal: 77" a 5'29"; a Ren­
nes (cronometro) : 15" a 
4'54" da Lemond; a Futuro-
scopex e Bordeaux: idem; a 
Pau: I6"a4'54"; aCauterets: 
7° a 524" da Rgnon; a Su-
perbagneres: 7° a 6'3"; idem 
a Blagnac e Montpellier; a 
Orcieres Merlette: 13" a 
8'13" da Lemond. 

Per essere il solo uomo di 
classifica nostrano in questo 

Classifica 

1) Greg Lemond (Usa) in 
67h50'54" 
2) Rgnon (Fra) a40" 
3) Mottet(Fra)a2'17" 
4) Delgado (Spa) a 2'48" 
5) Lejarreta (Spa) a 5'11" 
6) Rooks (Ola) a 6'05" 
7) Hampsten (Usa) a 7'02" 
8) Alcaia (Mex) a 7'02" 
9) Theunisse (Ola) a 7'I4" 
10) Kelly (irl) a 7'15" 
13)Bugno(lta)a8'13". 

Tour non si può dire che ci 
abbia regalato grandi emo­
zioni. Tra gli altri uomini che 
si muovono sull'altalena dei-
la classifica si può dire che 
siano usciti vincenti, oltre a 
Rooks, Lejarreta, Delgado, 
Lemond e Tneunisse. Non 
hanno invece ottenuto van­
taggi. anzi sono stati pena­
lizzati, oltre a Bugno, Hamp-
stean, Rgnon, Mottet ed 
Herrera. Delgado, vincitore 
lo scorso anno di una cro­
nometro simile, dice di aver 
sbagliato a montare la ruota 
lenticolare posteriore e che 
si aspettava di guadagnare 
di più. Comunque promette 
battaglia, da domani, dopo 
la giornata di riposo di oggi 
su tutte le salite che riman­
gono. 

Il Tour femminile ha ripo­
sato e oggi affronta la sua 
cronoscalata a Les Orres. 

Moto, ritorna Lawson 
L'americano re a Le Mans 
• i LE MANS. Dominio spa­
gnolo nelle I25cc e 250cc, e 
prima vittoria di Eddie Lawson 
sul circuito francese nelle 
500cc. L'americano, al secon­
do successo stagionale, è riu­
scito a piazzare la sua Honda 
davanti alla Suzuki di Kevin 
Schwantz. e alla Yamaha di 
Wayne Rayney, al termine di 
un appassionante testa a testa 
con Schwantz. I tre statuniten­
si hanno dominato il Gran 
Premio sin dai primi giri. Parte 
in testa Rayney. al nono giro è 
però Lawson a prendere il co­
mando della gara, tallonato 
dagli altri due americani. All'i­
nizio del diciassettesimo giro 
Lawson e Schawntz allungano 
su Rayney. L'alfiere della Su­
zuki in dirittura d'arrivo sferra 
l'ultimo attacco al campione 
del mondo e rischia addirittu­
ra di cadere, ma ormai per 
Lawson è fatta. Il campione 
americano in classifica mon­
diale si avvicina a Rayney, 
giunto terzo. Buon sesto posto 
per Pierfrancesco Chili. 

Corsa senza storia nelle 
250. Lo spagnolo Carlos Car-
dus su Honda, in testa al 
quarto giro, manteneva la po­
sizione fino al termine e solo 
nel finale lo svizzero Jacques 
Comu, sempre su Honda, ha 
cercato di insidiarlo. Grande 
prova del ventitudenne giap­
ponese Toshihiko Homna, 
collaudatore della Vamaha, 
giunto quarto. Sfortunata la 
prova degli italiani. Loris Reg­
giani ha rotto subito la frizio­
ne, mentre Luca Cadalora, 
dopo una.partenza sbagliata. 
perdeva posizioni finendo un­
dicesimo. Nelle 125 lo spa­
gnolo Jorge Martinez ha ritro­
vato la vittoria sul circuito 
francese «Bugalli», dopo una 
stagione sfortunata e deluden­
te. Martinez ha preso il co­
mando al primo giro allun­
gando sul gruppo degli inse­
guitori composto da Brigaglia, 
Gianola e Spaan. Incredibile 
la rimonta di Fausto Gresini su 
Aprilia. Partito in prima fila si 

ritrovava in ultima posizione. 
Riusciva a macinare posizioni 
fino al quarto giro quando ini­
ziava un duello forsennato 
con i due giapponesi della 
Honda, Takada e Unemoto, 
con il quale arrivava a toccar­
si. Alla fine Gresini è termina­
to quinto. Agli svizzeri Biland-
Waltisberg la prova per i side­
car. Claase 125. Arrivo. 1) J. 
Martinez (Spa-Derbi) in 
42'37"94; 2) A.Crtvtlle (Spa-
JJCobas); 3) Ezio Gianola 
(Il a-Honda). Classifica. Gia­
nola punti 113; Criville p.109; 
Spaan p.98 Classe 250. Arri­
vo: I) Cardus (Spa-Honda) 
in 43.21.12; 2) Comu (Svi-
HondaV. 3) S. Pons (Spa-
Honda). Classifica: Pons punti 
196; Comu p.137; Cardus 
p i 30. Classe 500. Arrivo-. 1) 
E. Lawson (Usa-Honda) in 
50'16"94; 2) K. Schwantz 
(Usa-Suzuki); 3) W. Rayney 
(Usa-Yamaha). Classifica: 
Rayney punti 165,5; Lawson p. 
157;Sarronp. 116. 

L'oro di Seul 
Holyfield 
sulla strada 
di Tyson 

Cattai felice 
peri successi 
e arrabbiato 
col Totonero 

Evander Holyfield (nella fo­
to sopra), la medaglia d oro 
olimpica Los Angeles nei 
massini e campione del 
mondo dei mediomasslmi, 
lancia la sua sfida a -King. 
Tyson. Dopo la iua<32& vi!--

^mm"^»^^^™«"""** torta, coita a spese del; bra­
siliano Adilson -Magilla- Rodrigues messo k.o. alla seconda 
ripresa sabato sera a Lake Tahoe nel Nevada, il pugile ha 
dichiarato; «Adesso mi sento pronto per affrontare Tysc-n,-
acquisto fiducia in me stesso ad ogni combattimento ed 
ora voglio affrontarlo». Holyfield e ora ritenuto il numerò 1 
delle classifiche Wba e Wbc e l'unico pugile in gradò; d'im­
pensierire veramente il campione del mondo che intanto, 
venerdì sera ad Atlantic City, se la vedrà con Cari «la venia» 
Williams. 

Lo sport1 italiano merita la; 
piena sufficienza secondo il 
presidente del. Coni, Arrigo 
Gattai. Il concetto è stato 
espresso in occasione del 
Mias, il mercato ìntém'azìo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie dell'articolo sportivo di 
^^mmm^aumi^—M--*— Lacchiarella, «Abbiamo ot­
tenuto lusinghieri risultati in questi ultimi tempi - ha sottoli­
neato Gattai - a volte anche inattesi». Promosso il calcio e il 
nuoto, rimandato ad altre occasioni lo sci, Dopo essersi 
complimentato per le recenti imprese di Rosi e della spada 
italiana a Denver, Gattai ha poi accennato ad un eventuale 
•modello* italiano di finanziamento dello sport attraverso ii 
Totocalcio, modello invidiato all'estero e dunque da espor­
tare in un'ottica comunitaria. «Il finanziamento sarebbe an­
cor più cospicuo - ha poi aggiunto - se venisse colpito du-; 
ramente l'illecito sportivo rappresentato dal totonero che 
fattura quasi le stesse cifre del Totocalcio», -. 

Il Costarica ha battuto 1-0 El 
Salvador nella sua ultima 
partita del girone finale del­
la Concacat per Italia 90. 
Con questa vittoria il Costa­
rica si è molto avvicinato al-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la qualificazione, per |a pri-j 
* " ^ ^ ™ " " ^ " " " , , — ™ " ma volta nella sua storia, in 
un campionato mondiale di calcio. Il gol dei costaricensi è 
stato messo a segno da Pastor Femandez, al 55', con un 
colpo di testa. Sulla prima partita El Salvador-Costarica (so­
spesa per incidenti sul 2-4) la Rfa deciderà il 25 luglio se 
modificare il risultato scaturito sul campo. ìA 

- , . £ ' ^ - * - w , ,' .? <„, .j^T •\?4\ 
" M & l i f O e * * "• " *J "-Supwafltosdl Coppa fàvjs 

S' i n f n r t i i n a Germania Ovest-Usa'&nza* 
i n i U R U n d McEnroe. Il mancino, «ex 

e T inUnCia terribile*, ha dovuto rìnun-
a l l a Fiatile c i a r e P& infortunio, a far 
a u a u a v i a patìe d e U a g q ^ ^ stàm-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tense che da venerdì a do-
" ^ ^ " • ^ ^ ^ • " • ^ • ^ — menica affronterà a Monaco 
di Baviera la temibile fomiazione tedesca. Il suo posto nel 
singolo verrà preso da Brad Gilbert, mentre l'altro singolari­
sta sarà Agassi. 

Buone prestazioni degli sta­
tunitensi ieri al meeting di 
atletica leggera di Caorle. I 
migliori risultati li hanno fat­
ti registrare il saltatore in 
lungo Myricks che con 8.4.1 
ha trionfato stabilendo il 

- i p ^ " " " ^ — " ^ ^ • l " - nuovo primato della mani­
festazione e Nehemiah negli ostacoli veloci col tempo „d̂  
13*54 in un testa a testa emozionante col connaiioriàté 
Pierce, secondo con lo stesso tempo. Sotto tono gli italiani 
che, oltre al ritiro di Evangelisti prima della gara del lungo, 
hanno visto due secondi posti di Pavoni nei 100 e 200 metri 
piani e le deludenti prove di Pizzolato e Bettiol, 5" e 7" nel 
3000 metri vinti dal sorprendente Ciotti. 

Il Costarica 
a un passo 
dal qualificarsi 
per Italia 90 

Atletica a Caorle 
«Vola» Myricks 
Evangelisti 
resta a terra 

PIERFRANCESCO PANQAUO 

LO SPORT IN TV 

Kaldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Kaitre. 13.4S Ciclismo: Il Giro d'oro; 14.30 Baseball: partita 
di campionato; 15 Vigna di Nami: equitazione, concorso 
nazionale; 18.45 Derby; 20.30 Tutto Mondiali ieri e do­
mani. 

Tmc. 13.30 Sport News-Sportissìmo; 23.20 Stasera sport. 

Telecapodlstr ia. 13.40 Campo base; 14.10 Boxe. Nardiel-
lo-Graciano (replica); 16 Sport spettacolo; 19 Juke box; 
19.30 Campo base; 20.30 Calcio: Coppa America (repli-
ca (inali) ; 22.25 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 

Basket In lutto. Si celebreranno domani mattina, a Venezia e 
in torma strettamente privata, i funerali di Adolfo Bogoncel-
li, 74 anni, fondatore e presidente per tantissimi anni, fino 
all'82, della Pallacanestro Olimpia di Milano. 

«Settebello» secondo. La nazionale italiana di pallanuoto ha 
conquistato il secondo posto al torneo Fina di Berlino 
Ovest, sconfitta in finale dalia Jugoslavia per 6-10. 

Ciclismo junlores. Il campionato mondiale di ciclismo dilet­
tante disputatosi a Mosca ha laurealo campione della pro­
va su strada lo svizzero Velsch Patrik che si è imposto in vo­
lata. Sesto l'azzurro Alessandro Bettolini. 

Off Shore Italiano. La terza prova del campionato italiano 
Off Shore, il premio «Citta di Trieste», ha visto la vittoria dì 
Buzzi e Villa su Cesa 1882 (classe 1). 

Coppa del mondo di canoa. La squadra francese ha domi­
nato la sesta prova del campionato mondiale di canoa di­
sputatasi a Commezzadura, Trento. Hanno vinto nelle cate­
gorie C2 (Carlin -Archeambeau) Kl (Hervè Vitali) e Kl 
donne (Aurore Bringard). 

Mondiali piattello. A Casalecchio di Reno, l'italiano Pier Lui­
gi Ronchi ha vinto la terza edizione del campionato del 
mondo di tiro al piattello con 193 centri su 200. 

Cesana-Sestriere. Mauro Nesti, su Osella Bmw, ha vinto per 
la nona volta la Cesana-Sestriere, corsa dì velocita in salita 
valida per il campionato italiano ed europeo. 
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